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DANZA All'Ariosto nell'ambito del ReggioParmaFestival

$m Raffaefia Glordano
REGGIO EMIIIÀ. CbiuÉura forte e ur-

tensa quella della sezioue ltelia Danza del
ReggioParma .FestivàI, venerdì sera al
Teatro Afiosto-. Perché-sul oalco. cou la
sua ultimà. .coocplessa creazione, c'éra
Rafaella Giordarb. là coreocrafa oiù in-
telligent€, genercsadi sé. e idiEtiva;ente
g€Diale della sceDa iialialla. E c'era tutto
i-l suo mondo vibrante, la sua poetica
doielte. il suo esDolsi selza riserve u
questo Senza titolò, ct'e a Reggio è stato
presentato in pritaa assoluta, dopo gli
studi fraamentari dei oesi scorsi, e prima
di toccare palcoscenici importaati quali il
t eatre cte la Hast Le ch -Paflet.

Per un lavoro forse ancorà i.n diveuire,
pieno di idee e di pensieri, di intuizioni e di
tocchi geniali: forse una sintési di vita,
artisrica e personaìe, ilr cui I'autrice sem-
bra aver hovato Ìr! Duito di ilstabile
equi.librio tm dueooere imoortauri del suo
receEte passato: .E ;nimz inza, deì 96, così
dofebt€ e spi,riiualè, e Quore, del 99r dal-
I'a-llegria t!agica-Eente scuaiata.

Ed ora, ia uno spazio a.foììato di oggetti
qùolidiani, bra sedie tavolùri e poltrone,
otto inquieti personaggi iDscenano la tra-
sedia assurda e insieme buila del loro vr-

vere assurdo e ù)sensato. Impossibile fi+
saÌe i hatti di ogluÀo, perché il loro è ru
ouoversi coatiauo e a.ffanDoso, ut! tra-
vestiFi freneticò e dispento, con abiti pa.i-
rucche e occhiali che coofondono e nesano
ogni siagola identità. Perseguilqti ad;glr
rainimo dovildento dall'iracoobere solen-
ne e minaccioso di pesaati assi di leglo, che
so[o loro stessi a spostare faticosallelte'
tra le traúe di uaa rnirdbile scrittura co-
reografica, da un lalo all'dtro dellascena.
Senza accorgersi forse che i-n ogn! oodo le
si porga questi stessi legni to:lano seopre
a coaporrg una glande croce, iascenaldo
un dramma della passioDe co[temlbraneo
e iltedsaloerte vivo. E' ogÎti dettaglio a
ricordarlo: il fondale tironocromo che si
apre su ÌrDa porta che pa.re un oscuro sè
polcro, o il tragicomìco insceuaie una via
crucis che rievoca le oaroovre ciDenato-
grafiche.de La Ricotta di Pasolini. E a
teEere i ÉIi di quest uriveGo lquassato e
coúroovente c'è lei, Rafraella Giordano,
subline tragérlienne, sconposta a tratti da
lllra coÉicità havòlgent€ e irresistibile.

Valentina Bonelli
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La coreografia ha chiuso Italia Dapga._
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Il cuore
delle cose

REGGIO EMILIA - Un temPo
dilazionato, ma Preciso go-
verna costantemente le
azioni e le stasi dell'ulti-
ma, complessa, creazlone
di  Raffael la Giordano,
Senza Titolo, Presentata a
chiusura del ReggioParma
Fest ival .  Uno sPettacolo
che prosegue. o megl io.
porta al suo radicale com-
pimento I'iter creativo e di
iicerca cominciato con il
precedente Quore - Per un
lavoro in divenire. Senza
Titolo (come già indica il
nome) non è Portavoce di
una mater ia narrat iva-
spettacolare def ini ta,  né
aèi inibi te.  Giordano e i
suoi fedeli comPagni Piera
Principe, Doriana Crema,
Clelia Moretti, Aldo Ren-
dina, Elena De Renzio,
Enrico Tedde e Giulio De
Leo sono gli attori di un
teatro del l 'assurdo in cui
azioni  f rastagl iate.  mai
concluse, nascono e si  in-
terroÍpono senza aPPa-

rentemente inserirsi in un
percepibi le processo co-
strutt ivo globale del lo
soettacolo. E un continuo
perdersi e riallacciare fili,
complice una struttura al-
ta lenante che non si  ap-
poggia su schemi di mon-
taggio rassicuranti perché
individuabili.

Chi sono e qual è il sen-
so ul t imo del le r igorose
azioni delle fiqure in nero

DANZA & DANZA
{

-  spostano assi  d i  legno
che diventano croci, mezzi
di  sostegno, let t i ,  bare -
dei gesti e delle parole del-
la triste principessa in ver-
de-azzuto,  del la donna
sexy, delle bambole in par-
rucca bionda? Gli otto in-
terpreti si cambiano. spes-
so, non s1 rendono rrcono-
scibil i  attraverso la finzio-
ne in un unico personaggio
stereotipo. Eppure, attra-
verso questo magma scon--
nesso, passa al  pubbl ico
qualcosa di molto chiaro:
la sensazione di trovarsi di
f ronte a "of f ic iant i "  d i
un'eticità del gesto e della
relazione.

Ogni scambio di sguardo,
ogni contatto fisico, ogni
movimento singolo mette
in campo Ia presenza di
"corpi" che abbracciano Ia
"forma" scelta con sostan-
za spirituale. Sono "corpi"
che raccontano la fragilità,
ma anche labellezza di una
ricerca del gesto centrata
sul desiderio di dare al pro-
prio essere in scena since-
r i tà di  intervel to,  cost i
quello che costi. E un'ener-
gia dura da comunicare,
anche perché, diversamen-
Le da Quore, Senza Titolo
non si concede molte aper-
ture alla leggerezza. Tutta-
via è un lavoro significativo
che senz'altro, con qualche
revis ione di  tempo nel
montaggio complessivo, ac-
quisterà in leggibilità quel-
1o che ha già nel nitore del
segno. (f.p)





 
 
Il ritorno di Senza Titolo di Raffaella Giordano (traduzione dal francese) 
 
Ite missa est 
 
Non si è spesso padroni delle proprie azioni in questo Senza Titolo firmato Raffaella Giordano.  Ci 
si trova spesso portati, maltrattati, travolti, trasportati o portati dal movimento degli altri.  
Soprattutto si è molto guardati, con sospetto, odio, amore o compassione.  Più che ad un balletto 
dei corpi, è a quello degli sguardi, dei moti dell’anima che ci invita la coreografa italiana.  Voli lirici, 
episodi divertenti, lento balletto degli esseri e rotture di ritmo fanno di Senza Titolo un genere di 
nouveau roman, svuotato dalla necessità del racconto per  mantenere solo il colore dei sentimenti 
e delle sensazioni.  Vestiti di nero, i personaggi si amano, si desiderano, si affrontano, ridono di un 
riso sinistro, piangono o pregano.  E’ a una specie di liturgia alla quale si assiste con tutto ciò che 
comporta di fascino e di noia, di mortale bellezza e d’incomprensione.  Ma ciò che caratterizza 
soprattutto l’opera di Raffaella Giordano è quest’infinita lentezza da dove emergono immagini 
sublimi, quell’austerità che si è sbarazzata dei cliché e dell’orpello alla moda, il suo gusto per 
l’inatteso.  I personaggi spesso non fanno ciò che si attendeva da loro.  Viene dato un microfono 
ad una danza-attrice, lei ci guarda e tace.  Cosa possono le parole, in effetti?  E’ meglio lasciarsi 
abitare dall’indicibile: ci lascia talvolta soli con noi stessi, ma sa anche suscitare emozioni 
sconvolgenti. 
 

Dominique Allard, La Marseillaise, 1 ottobre 2002   
 

  







Plln È Scíza ttoto l'ultima crerzione di Raftelli ciorda-
rc, la danzatrice dai lunghi capelli neri e dallo sguardo
rapito che da stasera a donenica, al Teatro Fabbricone di
Prato, posegue I indagine conoscitiva di quel *misterioso
sistema di relazionb in cui viviamo. Raftella, discepola di
Carolyn Cerlson e membro della storica Compagnia Tea-
tro Danza la Feniq di Vemzia, nella sua qiovàne camera
valta I'importante €sp€rienza conilWuppertal Tanzathea-
ter di PiDa Bausch e i premi "DaI'A&Dúzt 1990 e 1999

Raffaella darua Ì;
la labilita della vita

Grbriella Gori

Stehno Ricci.

come mi$ore danzruice e coreogra6. Fondanie insieme
a Gioryio Ros$i dei Sosta Pahìizi, I'artista piemontese
pmpone con Sezr limlo uno spettacoJo alieno da qualsia-
si tentazione narratilr Der soffenrurrci sui iestiai cbfiatti

lllteriore appa di quoJ percorso

oera urcroano, E luo ol vncent Longuernare, la composF
zione e il disegno sonoro di Lorenzi nrusci, i fondil a





 
 
L’UNITA’ SENZA L’UNIFORME (traduzione dal francese) 
 
Raffaella Giordano getta anima e corpo nel circo della vita. Senza titolo riunisce uomini in nero, 
legati da un destino comune dove ognuno porta la sua differenza. La coreografa italiana traccia 
con questa nuova opera un quadro in movimento della condizione umana. 
 
Raffaella Giordano moltiplica da quindici anni atti di rotture. La coreografa e danzatrice italiana non 
si fissa mai in un ruolo e diffida da ogni saper fare. Nel 1999 si lancia in uno spettacolo 
performance Quore nel quale annulla ogni idea di estetismo, accumula le posizioni più radicali e 
più triviali, rifiuta le leggi più elementari della rappresentazione di sé e degli altri, fa calare le 
maschere e mette a nudo una verità degli esseri impietosi.  
Tre anni più tardi, dopo aver fatto tabula rasa, si attacca ad un’altra costruzione spettacolare, 
sempre così polimorfa e in movimento.  Ma questa volta tutte le forze presenti lavorano insieme. 
Lo spettacolo si intitola Senza titolo perché dare un nome significherebbe chiudere. Crea un 
ambiente complesso, in costante trasformazione, dove si batte e si dibatte un campione di 
umanità. Questo universo appare all’inizio frammentato e caotico, ma è per meglio rompere con le 
illusioni di un’omogeneità fittizia.  Raffaella Giordano ha una sola certezza “La condizione umana è 
stupefacente”. 
Eppure, questa fascinazione non è né ceca, né paralizzante. Un legame forte unisce protagonisti e 
pubblico, è costituito da reminiscenze e folgorazioni, simboli e segni, parole e gesti che dicono 
insieme la difficoltà e la necessità del vivere insieme.  Così costruisce le fondamenta di “un destino 
comune” tra gli uomini, sempre in divenire, in una interdipendenza permanente. Qui l’unità è 
all’opera senza l’uniforme. 
Non siamo più di fronte a un sistema fisso, ma portati da flussi di sensazioni. Le frontiere tra 
mondo interno e mondo esterno, tra sé e gli altri diventano porose. La scenografia, la 
drammaturgia, la coreografia, la messa in scena diventano tavolozze di sensazioni che l’artista 
convoca per aprire un campo di inter connessioni  senza fine tra le coscienze e la materia. 
Il lavoro di Raffaella Giordano risuona stranamente con le ricerche più acute sull’apparizione e lo 
sviluppo della vita, le scoperte della biologia e della filogenesi, che rimettono in causa le nostre 
certezze sull’evoluzione e la natura del vivente.  
Possiamo allora serenamente mettere in parallelo “il sistema di relazioni misteriose” che si annoda 
all’interno degli spettacoli della Giordano e i propositi di Jean-Claude Ameisen (importante 
specialista delle cellule umane) che enuncia nel suo libro, La sculpture du vivant: “Dobbiamo 
riconsiderare il nostro modo di apprendere il divenire delle nostre cellule, abbandonando l’idea 
d’un cammino univoco e lineare verso la vita e la morte.  Iniziare piuttosto a pensare in termini di 
interazioni dinamiche, non lineari, di oscillazioni intorno a molteplici stati d’equilibrio, di onda, di 
turbolenze, di probabilità. Partire alla ricerca di nuove metafore.  Immaginare, nelle nostre cellule, 
come dei turbini caotici che nascono dall’incontro delle acque alla foce d’un fiume e cercare di 
intravedere delle regolarità, dei bacini d’attrazione, sempre rinnovati.  Tentare di rappresentaci le 
nostre cellule come delle collettività eterogenee, come società complesse, in ricomposizione 
permanente, esplorando giorno dopo giorno il campo dei possibili e sottomesse fin dalla notte dei 
tempi a costrizioni mutevoli e contraddittorie.”  
La ricerca scientifica sta sconvolgendo l’idea che noi abbiamo della vita e della morte. E’ questo 
stesso sconvolgimento che è all’opera con Raffaella Giordano. 
 

 
   Frédéric Kahn, Mouvement revue indisciplinaire des art vivants, n.21 marzo/aprile 2003 

 
 






	indice stampa sito_senza titolo (raffaella giordano)
	2.BONELLI Sublime Raffaella Giordano - Gazzetta di Parma - Valentina Bonelli - 23 giugno 2002 (1)
	3.CARRETTI L'amore indicile e altero della Giordano - Ultime Notizie - Stefania Carretti - 24.06.02
	4.PEDRONI Il cuore delle cose - Danza&Danza - F.P. - 14.09.02
	5.ALLARD (FR)1.10. 2002
	5bis.ALLARD_ite missa est 2002 (It trad.dal fr)
	6 PASI 02.2003 
	7 BUCKY 4.10.2002
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